Concorso presepi 2011
Sabato 21 gennaio in Sala Consiliare si è svolta la premiazione del Concorso IL PRESEPE A MEDA, ARTE E TRADIZIONE 2011, indetto dall’Amministrazione Comunale di Meda  in collaborazione con la Pro Loco Pro Meda e l’Associazione Amici dell’Arte. Quest’anno, pur lasciando libera scelta nella realizzazione del presepe, l’Amministrazione Comunale, su proposta della Comunità Pastorale Santo Crocifisso, ha deciso di dare come tema guida “La Famiglia, il lavoro e la festa”, in occasione dell’Incontro Mondiale delle Famiglie che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012.
Anche quest’anno ho avuto il piacere di far parte della commissione del concorso e ringrazio la Proloco Pro Meda che mi ha offerto questa possibilità. 
E’ questa un’iniziativa veramente interessante perché, oltre a stimolare il gusto artistico, tende a custodire e valorizzare le nostre tradizioni. Tanti i presepi realizzati e tutti hanno suscitato in me meraviglia e stupore, da quelli più complessi a quelli più intimi, ma tutti pervasi da calore e serenità; piccolo o grande, semplice o elaborato, il presepe costituisce una familiare e quanto mai espressiva rappresentazione del Natale.
Come negli anni passati, per quanto riguarda le scuole, la scelta dei vincitori è stata indirizzata verso i manufatti realizzati dagli alunni, aiutati certo dagli adulti, genitori e insegnanti, ma dove il segno dei bambini è stato ben visibile.

Nel presepe di famiglia mi  ha molto intrigato la manualità, l'impegno della progettazione e l'eccitazione della creazione vera e propria, e alla fine, il piacere di  ammirarlo e farlo ammirare  per concedersi un momento di contemplazione e di incanto.
Alcuni erano veramente piccoli gioielli, da quelli in miniatura a quelli in pizzo ….  altri realizzati completamente a mano con grande abilità e caratterizzazione, davvero splendidi!
E poi i presepi di enti, rioni, parrocchie, cortili, installazioni vere e proprie, spesso di grande concetto che ci hanno lasciato un segno, uno spunto di riflessione.

La scelta dei vincitori alla fine, decisamente ardua, non è stata subordinata al principio del bello e del brutto, perché non esistono presepi belli e presepi brutti, ma è stata il frutto di una valutazione che  ha molto coinvolto la commissione in discussioni, ripensamenti, scambi di considerazioni in un clima di confronto e grande coinvolgimento.   
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